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Ossia: « Altra volta la terra frammischio I’acqua all’uva da essa prodotta, dono
di Bacco. Ora, per opera del provveditore Francesco Morosini, Creta mescola la pos-
sente uva alle acque di inesausta vena» . Ma che cosa vuol dire tutto questo

bisticcio ?

6. Fortéza. Ponte del-
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7. Zangardkji. Ponte @,
Nella chiave d’arco la seguente data ¢ lettere.
Interessante di bel nuovo il fatto che I’ epigrafe, in
caratteri latini, sia di mezzo secolo posteriore alla ca-
duta del dominio veneto.

() 3. N. doayobuns, Iapargijoes,
n. 1, “Hoaxielp, 1913, pag. 131,

(#) Cfr. vol, 1V, pag. 23.

(® Cfr. vol. TV, pag. 8o,
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